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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 22 luglio 2026. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

Audizione informale della dottoressa Lucia Barac-

chini, nell’ambito dell’esame della proposta di no-

mina a presidente dell’Ente parco nazionale dell’Ap-

pennino Tosco-emiliano (nomina n. 139).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14 alle 14.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 22 luglio 2026. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

Audizione informale, in videoconferenza, dell’avvo-

cato Francesco Lucacci, nell’ambito dell’esame della

proposta di nomina a presidente dell’Ente parco

nazionale delle Foreste casentinesi (nomina n. 140).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.15 alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 luglio 2026. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario per le infrastrutture
e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 14.35.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato

per l’esercizio finanziario 2025.

C. 3005 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2026.

C. 3006 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2026 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero del-

l’ambiente e della sicurezza energetica per l’anno

finanziario 2026 (limitatamente alle parti di compe-

tenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2026 (limitatamente alle parti di competenza).

(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella se-
duta del 15 luglio 2026.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che
nella seduta di mercoledì 15 luglio è stata
svolta la relazione introduttiva sui due prov-
vedimenti. Ricorda, altresì, che nella riu-
nione dell’Ufficio di presidenza della gior-
nata di mercoledì 15 luglio si è convenuto
di rinunciare alla fissazione di un termine
per la presentazione di proposte emenda-
tive e di procedere nella seduta odierna
all’esame e alla votazione delle due rela-
zioni.

Stefano Maria BENVENUTI GOSTOLI
(FDI), relatore, formula una proposta di
relazione favorevole sul disegno di legge
C. 3005, recante il rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato per l’eserci-
zio finanziario 2025 (vedi allegato 1), e sul
disegno di legge C. 3006, recante disposi-
zioni per l’assestamento del bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2026 (vedi al-
legato 2).

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
il gruppo del Partito Democratico ha pre-
sentato due proposte alternative di rela-
zione (vedi allegati 3 e 4), che saranno poste
in votazione solo nel caso in cui non fos-
sero approvate le proposte di relazione
formulate dal relatore.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE di-
chiara di condividere i contenuti delle pro-
poste di relazione formulate dal relatore,
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esprimendo invece una valutazione contra-
ria sulle proposte alternative di relazione.

Marco SIMIANI (PD-IDP), nell’illustrare
le proposte alternative di relazione presen-
tate dal proprio gruppo, rileva che dall’ap-
profondimento svolto sui disegni di legge
relativi al rendiconto generale dello Stato e
all’assestamento del bilancio sono emersi
elementi meritevoli di specifica attenzione,
sia sul versante ambientale sia con riferi-
mento ai temi di competenza del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

Richiama, in primo luogo, il tema della
spesa ambientale, rammentando che la legge
31 dicembre 2009, n. 196, prevede specifici
obblighi di rendicontazione in ordine al
relativo andamento. Al riguardo, evidenzia
che dai dati disponibili emerge una minore
spesa pari a 9 miliardi di euro, elemento
che, alla luce delle competenze della VIII
Commissione, assume un rilievo non secon-
dario. Segnala, quindi, il tema delle risorse
non utilizzate dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, pari a 21 miliardi di
euro, rilevando come si tratti di stanzia-
menti sottratti ad investimenti potenzial-
mente rilevanti per il Paese, reputando
pertanto necessario un approfondimento,
anche in sede di esame in Assemblea. Ri-
chiama, in tale quadro, le risorse accanto-
nate per il ponte sullo Stretto di Messina,
pari a circa 780 milioni di euro, ritenendo
che anche tale profilo meriti attenzione in
prospettiva, poiché, in assenza di una spe-
cifica riassegnazione, tali somme tornereb-
bero nella disponibilità generale del bilan-
cio dello Stato, senza essere destinate ad
altre infrastrutture.

Quanto al disegno di legge di assesta-
mento, prende atto positivamente dell’in-
cremento di 100 milioni di euro degli stan-
ziamenti destinati a fronteggiare l’aumento
dei costi dei materiali. Evidenzia tuttavia
che nel 2024, a fronte di una disponibilità
di 750 milioni di euro, il Governo ne ha
utilizzati soltanto 442, nonostante le segna-
lazioni delle associazioni sulle difficoltà in-
contrate dalle imprese e dai comuni a causa
dell’aumento dei prezzi.

Conclude evidenziando che le proposte
alternative di relazione presentate dal pro-
prio gruppo sono volte a richiamare l’at-

tenzione su importi di significativa entità e
su risorse rimaste inutilizzate, circostanza
che non ritiene pienamente coerente con i
principi di corretta gestione delle risorse
pubbliche.

Daniela MORFINO (M5S) dichiara il voto
contrario del gruppo Movimento 5 Stelle
sulle proposte di relazione del relatore.

Gianangelo BOF (MISTO-FNV-F) prean-
nuncia il voto favorevole sulle proposte di
relazione del relatore, rilevando come il
mancato utilizzo dei 780 milioni di euro
destinati al ponte sullo Stretto possa essere
valutato positivamente. Auspica, a tal ri-
guardo, che anche nel prossimo esercizio
possa registrarsi il mancato impiego delle
medesime risorse per la finalità cui risul-
tano destinate.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni, ap-
prova la proposta di relazione favorevole
del relatore sul disegno di legge C. 3005,
recante il rendiconto generale dell’Ammi-
nistrazione dello Stato per l’esercizio finan-
ziario 2025, e la proposta di relazione fa-
vorevole del relatore sul disegno di legge
C. 3006, recante disposizioni per l’assesta-
mento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2026.

Delibera altresì di nominare deputato
Benvenuti Gostoli quale relatore presso la
V Commissione.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
le proposte alternative di relazione presen-
tate dal gruppo del Partito Democratico
saranno trasmesse alla Commissione Bilan-
cio come relazioni di minoranza.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 luglio 2026. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 14.45.
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Disposizioni per la tutela e la valorizzazione delle

attività commerciali negli ambiti di interesse storico,

culturale e paesaggistico dei centri storici.

Nuovo testo C. 362 Molinari.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 21
luglio.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che
nella seduta del 21 luglio è stata svolta la
relazione introduttiva.

In sostituzione del relatore, deputato
Pizzimenti, impossibilitato a partecipare alla
seduta odierna, formula una proposta di
parere favorevole sul provvedimento in
esame (vedi allegato 5).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 luglio 2026. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 14.50.

Istituzione dell’area marina protetta « Isola di Capri ».

C. 2772, approvata dal Senato e abb. C. 2057 Sergio

Costa.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 23
giugno 2026.

Mauro ROTELLI, presidente, comunica
che la I Commissione (Affari costituzio-
nali), la V Commissione (Bilancio) e la XIV
Commissione (Politiche UE) hanno espresso
parere favorevole sulla proposta di legge
C. 2772, approvata dal Senato e non mo-
dificata nel corso dell’esame in sede refe-
rente, cui è abbinata la proposta di legge
C. 2057 Sergio Costa. Segnala che la Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali ha comunicato che non esprimerà il
parere di competenza.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire al rela-
tore, deputato Zinzi, il mandato a riferire
favorevolmente all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Mauro ROTELLI, presidente, fa presente
che la presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

Avverte che è stato acquisito l’assenso
del Governo al trasferimento alla sede le-
gislativa delle predette proposte di legge. Si
riserva pertanto di convocare in tempi ra-
pidi una seduta della Commissione subor-
dinatamente all’assegnazione dei provvedi-
menti in tale sede.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 luglio 2026.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.10.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2025. C. 3005 Governo.

RELAZIONE APPROVATA

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3005,
recante il rendiconto generale dell’Ammi-
nistrazione dello Stato per l’esercizio finan-
ziario 2025, relativamente alle parti di pro-
pria competenza;

considerato che il rendiconto, relati-
vamente al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, evidenzia, per le missioni 14
« Infrastrutture pubbliche e logistica » e 19
« Casa e assetto urbanistico », stanziamenti
definitivi di competenza pari, rispettiva-
mente, a 5.543,5 milioni di euro e a 627,9
milioni di euro, per un ammontare com-
plessivo pari a circa 6,2 miliardi di euro,
che rappresenta circa il 34 per cento dello
stanziamento definitivo di competenza del-
l’intero Ministero;

evidenziato che il medesimo rendi-
conto, relativamente al Ministero dell’am-

biente e della sicurezza energetica, eviden-
zia, per la missione 18 « Sviluppo sosteni-
bile e tutela del territorio e dell’ambiente »,
uno stanziamento definitivo di competenza
pari a 2.603,3 milioni di euro, corrispon-
dente a circa il 59 per cento delle risorse
attribuite al Ministero, nonché residui fi-
nali complessivamente pari a 2.677,1 mi-
lioni di euro;

preso atto, infine, che, nell’ambito della
missione 8 « Soccorso civile », riferita al
Ministero dell’economia e delle finanze, i
programmi 8.4 « Interventi per pubbliche
calamità » e 8.5 « Protezione civile » recano
stanziamenti definitivi di competenza pari,
rispettivamente, a 2.155,1 milioni di euro e
a 1.209,3 milioni di euro e che i relativi
residui finali risultano pari, rispettiva-
mente, a 3.612,9 milioni di euro e a zero,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2026. C. 3006 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2026 (limitatamente alle parti di com-

petenza).

Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica per l’anno finanziario 2026 (limitatamente alle

parti di competenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2026 (limitatamente alle parti di

competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3006,
recante disposizioni per l’assestamento del
bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2026, limitatamente alle parti di compe-
tenza;

rilevato che, con riferimento allo stato
di previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti (Tabella n. 10), la mis-
sione 14 « Infrastrutture pubbliche e logi-
stica » reca stanziamenti assestati di com-
petenza pari a 7.006 milioni di euro, in
aumento del 3,8 per cento rispetto alle
previsioni iniziali e per lo più allocati nei
programmi 14.10 « Edilizia statale ed in-
terventi speciali e per pubbliche calamità »
e 14.11 « Pianificazione strategica di settore
e sistemi stradali e autostradali », mentre la
missione 19 « Casa e assetto urbanistico »
presenta uno stanziamento assestato di com-
petenza pari a 655,4 milioni di euro, in
aumento del 2 per cento;

considerato che, con riferimento allo
stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica (Tabella
n. 9), la missione 18 « Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio e dell’ambiente » reca
stanziamenti assestati di competenza pari a
2.359,2 milioni di euro, con un incremento
dell’1,7 per cento rispetto alle previsioni
iniziali;

evidenziato, infine, che, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze (Tabella n. 2), i programmi
8.4 « Interventi per pubbliche calamità » e
8.5 « Protezione civile » recano stanzia-
menti assestati di competenza, invariati ri-
spetto alle previsioni iniziali, pari, rispetti-
vamente, a 2.016,2 milioni di euro e a
1.550,4 milioni di euro,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 3

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2025. C. 3005 Governo.

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA PRESENTATA DAL
GRUPPO PARTITO DEMOCRATICO – ITALIA DEMOCRATICA E

PROGRESSISTA

La VIII Commissione,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge C. 3005,
recante il rendiconto generale dell’Ammi-
nistrazione dello Stato per l’esercizio finan-
ziario 2025;

premesso che:

il disegno di legge recante il Rendi-
conto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2025 costi-
tuisce lo strumento attraverso il quale il
Parlamento verifica i risultati della gestione
finanziaria dello Stato, accertando le en-
trate riscosse e le spese effettivamente so-
stenute nel corso dell’esercizio e valutando
il grado di attuazione delle politiche pub-
bliche autorizzate con la legge di bilancio;

il Rendiconto consente, altresì, di
esaminare l’andamento della gestione di
competenza e dei residui, evidenziando la
capacità delle amministrazioni di trasfor-
mare le risorse stanziate in interventi con-
cretamente realizzati, nonché di valutare,
anche alla luce delle osservazioni formu-
late dalla Corte dei conti, l’efficacia dell’a-
zione amministrativa e il conseguimento
degli obiettivi programmati;

i dati di bilancio evidenziano due
rilevanti criticità strutturali: la progressiva
perdita di peso delle politiche ambientali
nella finanza pubblica e la cronica incapa-
cità di trasformare i fondi stanziati in opere
concrete, testimoniata dall’accumulo di re-
sidui e dagli obiettivi mancati;

l’elemento maggiormente significa-
tivo che emerge dall’esame del Rendiconto
riguarda l’andamento della spesa ambien-
tale dello Stato. In questo contesto, l’Eco-

rendiconto — predisposto ai sensi dell’ar-
ticolo 36 della legge n. 196 del 2009 —
rappresenta il principale strumento attra-
verso il quale il Parlamento può valutare
l’effettivo orientamento della finanza pub-
blica in materia di tutela dell’ambiente, uso
sostenibile delle risorse naturali e contra-
sto ai cambiamenti climatici. Ebbene, se da
una parte è vero che nel corso del 2025 gli
stanziamenti iniziali destinati all’ambiente
sono stati incrementati mediante variazioni
di bilancio per circa il 18 per cento (pre-
valentemente attraverso il rifinanziamento
di misure connesse al Fondo per la tran-
sizione energetica e al Piano Transizione
5.0), dall’altra occorre evidenziare come
tale incremento non modifichi la tendenza
complessiva di contrazione della spesa am-
bientale;

rispetto al 2024 gli stanziamenti de-
finitivi diminuiscono infatti di 814 milioni
di euro, pari a circa il 7,8 per cento e
ancora più significativo è il dato relativo al
triennio. Tra il 2023 e il 2025 la spesa
primaria ambientale diminuisce di circa 9
miliardi di euro, riducendosi anche in rap-
porto alla spesa primaria complessiva dello
Stato di un punto percentuale;

si tratta di un andamento che evi-
denzia un progressivo ridimensionamento
del peso delle politiche ambientali all’in-
terno della finanza pubblica proprio men-
tre il Paese è chiamato ad affrontare sfide
sempre più rilevanti sul piano dell’adatta-
mento climatico, della sicurezza del terri-
torio, della tutela della biodiversità e della
decarbonizzazione dell’economia;

per quanto riguarda il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, il Ren-
diconto evidenzia la permanenza di una
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consistenza estremamente elevata dei resi-
dui nelle missioni di competenza della Com-
missione, pari a circa 8,7 miliardi di euro
per la missione « Infrastrutture pubbliche e
logistica » e a oltre 577 milioni di euro per
la missione « Casa e assetto urbanistico ».
Si tratta di dati che testimoniano una per-
sistente difficoltà nella realizzazione degli
investimenti programmati e nella trasfor-
mazione delle risorse disponibili in opere
concretamente realizzate;

emblematica, sotto questo profilo, è
la vicenda relativa al Ponte sullo Stretto di
Messina. Come evidenziato dalla Corte dei
conti, e come è noto, l’obiettivo fissato per
il 2025, consistente nella conclusione del-
l’iter autorizzativo e nell’avvio dei lavori,
non è stato raggiunto. Conseguentemente,
le risorse stanziate per il 2025, pari a 635
milioni di euro, sono rimaste inutilizzate,
mentre i 780 milioni di euro residui del-
l’esercizio precedente sono confluiti tra le
economie di bilancio;

tale circostanza conferma l’inade-
guatezza della scelta del Governo di desti-
nare ingenti risorse finanziarie al progetto
del Ponte sullo Stretto di Messina. Il Ren-
diconto certifica infatti la perdurante im-
mobilizzazione di risorse pubbliche su un’o-
pera inutile, economicamente sproporzio-
nata rispetto ai benefici attesi e non prio-
ritaria rispetto alle reali esigenze
infrastrutturali del Paese e del Mezzo-
giorno in particolare. Tali risorse avreb-
bero potuto essere più efficacemente desti-
nate alla manutenzione e alla messa in
sicurezza della rete viaria e ferroviaria
esistente, al potenziamento del trasporto
pubblico e alla realizzazione di interventi
immediatamente cantierabili, con benefici
concreti per cittadini, imprese e territori;

per quanto la missione « Casa e as-
setto urbanistico » sia finalizzata ad incre-
mentare la disponibilità di alloggi di edili-
zia residenziale e a contrastare il disagio
abitativo, il documento non evidenzia un
rafforzamento strutturale delle politiche abi-
tative, in un contesto caratterizzato da una
crescente emergenza sociale;

con riferimento al Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, pur
concentrandosi nella missione « Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e dell’am-
biente » la quota prevalente delle risorse
del Ministero, permangono consistenti ri-
tardi nell’attuazione degli interventi. Ciò è
dimostrato dall’elevata consistenza dei re-
sidui, che raggiungono 655,5 milioni di euro
nel programma dedicato alla tutela delle
risorse idriche e alla prevenzione del dis-
sesto idrogeologico e 622,9 milioni di euro
nel programma relativo al miglioramento
della qualità dell’aria. Si tratta di dati che
dimostrano una difficoltà nella realizza-
zione degli interventi proprio nei settori
maggiormente esposti agli effetti della crisi
climatica e del degrado ambientale;

particolarmente significativo è inol-
tre il richiamo operato dalla Corte dei conti
al permanere del contenzioso con la Com-
missione europea in materia di qualità del-
l’aria. Il principale strumento di intervento
continua, infatti, ad essere rappresentato
dal Programma nazionale di controllo del-
l’inquinamento atmosferico, confermando
che l’azione del Governo resta ancora pre-
valentemente orientata al superamento delle
procedure di infrazione piuttosto che allo
sviluppo di una strategia strutturale di pre-
venzione e riduzione delle emissioni inqui-
nanti;

nel suo complesso, il Rendiconto
2025 fotografa una gestione che continua a
manifestare rilevanti difficoltà nell’attua-
zione degli investimenti pubblici, confer-
mando uno scarto significativo tra gli obiet-
tivi annunciati dal Governo e i risultati
concretamente conseguiti nei settori stra-
tegici delle infrastrutture e delle politiche
abitative oltre ad un progressivo ridimen-
sionamento del peso delle politiche ambien-
tali all’interno della finanza pubblica,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.

Simiani, Braga, Curti, Evi, Ferrari.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2026. C. 3006 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2026 (limitatamente alle parti di com-

petenza).

Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica per l’anno finanziario 2026 (limitatamente alle

parti di competenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2026 (limitatamente alle parti di

competenza).

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA PRESENTATA DAL
GRUPPO PARTITO DEMOCRATICO – ITALIA DEMOCRATICA E

PROGRESSISTA

La VIII Commissione,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge C. 3006,
recante disposizioni per l’assestamento del
bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2026;

premesso che:

il disegno di legge di assestamento
costituisce lo strumento con cui si provvede
ad aggiornare le previsioni di bilancio ap-
provate in sede preventiva sulla base della
consistenza dei residui, delle giacenze di
cassa risultanti dal Rendiconto e dell’an-
damento reale di entrate e spese nella
prima metà dell’esercizio;

i dati di bilancio evidenziano il man-
cato impiego dell’assestamento come leva
correttiva per rilanciare investimenti, am-
biente e infrastrutture;

particolarmente significativo è il fatto
che gli stanziamenti destinati al Ponte sullo
Stretto di Messina, pari a 1.068 milioni di
euro, rimangano invariati rispetto alle pre-
visioni iniziali. Alla luce delle criticità già
emerse nel Rendiconto 2025, il manteni-

mento integrale di tali risorse conferma la
scelta del Governo di continuare a concen-
trare una quota rilevante degli investimenti
su un’opera inutile, economicamente spro-
porzionata rispetto ai benefici attesi e non
prioritaria rispetto alle reali esigenze in-
frastrutturali del Paese e del Mezzogiorno
in particolare. Tali risorse avrebbero po-
tuto essere più efficacemente destinate alla
manutenzione e alla messa in sicurezza
della rete viaria e ferroviaria esistente, al
potenziamento del trasporto pubblico e alla
realizzazione di interventi immediatamente
cantierabili, con benefici concreti per cit-
tadini, imprese e territori;

in merito, in particolare, al Fondo
per la prosecuzione delle opere pubbliche,
l’esame della Corte dei conti evidenzia un
quadro complesso, segnato dal permanere
di criticità attuative che ne condizionano
l’efficacia operativa. Pur confermandosi uno
strumento centrale per fronteggiare i rin-
cari dei materiali da costruzione e scon-
giurare il blocco dei cantieri, si rileva una
flessione delle risorse finanziarie comples-
sive rispetto agli esercizi precedenti, a fronte
di una mole di istanze da parte delle sta-
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zioni appaltanti che continua a sollecitare
la capacità di risposta delle risorse stan-
ziate (da 750 milioni del 2024 a 442,5
milioni nel 2025; –41 per cento);

sul punto, dall’analisi svolta dalla
Corte dei conti, emerge come il Fondo si
confermi indispensabile per fronteggiare i
rincari dei materiali da costruzione e scon-
giurare l’interruzione dei cantieri. Tuttavia,
sotto il profilo contabile, permane una mar-
cata criticità legata alla lentezza con cui gli
impegni finanziari si trasformano in effet-
tivi pagamenti, generando un consistente
accumulo di residui passivi dovuto alla
complessità delle istruttorie e ai tempi di
adozione dei decreti di riparto. La lentezza
nel trasferimento delle risorse di cassa fi-
nisce così per attenuare l’impatto antici-
clico della misura, ritardando l’arrivo dei
liquidi al sistema delle imprese esecutrici e
confermando la necessità di uno snelli-
mento delle procedure di erogazione per
garantire la tempestiva esecuzione delle
opere in corso;

sul punto, l’intervento disposto con
l’Assestamento 2026 non risolve i nodi strut-
turali del settore. L’incremento di 100 mi-

lioni di euro — che porta lo stanziamento
di competenza da 780,8 a 880,8 milioni di
euro — appare come una misura tampone.
Senza un radicale snellimento delle proce-
dure di erogazione e un deciso rafforza-
mento della capacità amministrativa di
spesa, l’integrazione finanziaria produrrà
soltanto un ulteriore aumento dei residui
senza garantire la tempestiva riapertura o
prosecuzione delle opere bloccate;

nel suo complesso, l’Assestamento
2026 non appare idoneo a rafforzare le
politiche di adattamento ai cambiamenti
climatici, di tutela del territorio, di preven-
zione del dissesto idrogeologico, di miglio-
ramento della qualità dell’aria e di contra-
sto all’emergenza abitativa. Le variazioni
proposte si limitano prevalentemente al-
l’aggiornamento delle previsioni contabili e
all’adeguamento dei residui, senza impri-
mere un effettivo cambio di passo rispetto
alle criticità già emerse dal Rendiconto
2025,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.

Simiani, Braga, Curti, Evi, Ferrari.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione delle attività commerciali
negli ambiti di interesse storico, culturale e paesaggistico dei centri

storici. Nuovo testo C. 362 Molinari.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il nuovo testo della proposta di legge
C. 362 Molinari, recante disposizioni per la
tutela e la valorizzazione delle attività com-
merciali negli ambiti di interesse storico,
culturale e paesaggistico dei centri storici,
quale risultante dalle proposte emendative
approvate nel corso dell’esame in sede re-
ferente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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